
Comunità di S. Francesco - Pordenone (23.12.2015 - 4° incontro) 1 

Una comunità riprende in mano la Bibbia 2 

Luca, il Vangelo della misericordia 3 

 4 

Il Mistero Pasquale di Cristo e la salvezza dell’uomo 5 

passione, morte, resurrezione ed esperienza del risorto (Lc 22,1-24,53) 6 

 7 

Preghiera 8 

Ti prego, Signore, 9 

fa che io gusti attraverso l’amore quello che gusto attraverso la conoscenza. 10 

Fammi sentire attraverso l’affetto ciò che sento attraverso l’intelletto. 11 

Tutto ciò che è Tuo per condizione, fa che sia Tuo per amore. 12 

Attira tutto il mio essere al Tuo amore. 13 

Fai Tu, o Cristo, quello che il mio cuore non può. 14 

Tu che mi fai chiedere, concedi. Amen 15 

(S. Anselmo d’Aosta) 16 

01. Premessa 17 

 a. visione generale del brano 18 

19,29-44   Entrata di Gesù a Gerusalemme e lamento sulla città 19 

19,45-46   Cacciata dei venditori dal tempio 20 

19,47-20,47  Gesù e gli scribi: progetto di morte, i vignaioli omicidi (Lc20,9-19), tributo a Cesare,  21 

      la risurrezione dei morti, identità del Messia e identità degli scribi 22 

21,1-4    L’obolo della vedova al tempio  23 

21,5-36   Fine di Gerusalemme e fine del mondo 24 

21,37    Sommario 25 

 b. tutta la pericope di questa sera è giocata : - Gerusalemme 26 

              - sul tempio 27 

              - sugli scribi (capi dei sacerdoti, anziani, sadducei) 28 

02. La risurrezione dei morti (Lc 20,27-39) 29 

 a. la riflessione fatta da Gesù è in parte incomprensibile alla mentalità occidentale 30 

 b. la prima parte della risposta di Gesù si fonda sul criterio “Non proiettare nell’escatologia ciò che  31 

      appartiene alla storia”: nell’aldilà non ci si sposa 32 

 c. Il concetto di “purità/santità” 33 

  - ciò che è definito puro/santo è pieno della vita che gli compete 34 

  - Dio è il puro/santo per eccellenza (cfr Is 6) 35 

  - ciò che è definito impuro non possiede, o tutto o in parte, la vita che gli compete (cfr chi perde  36 

     sangue, il lebbroso, il morto) 37 

  - quando la persona umana impura entra in contatto con la persona umana pura, quest’ultima diventa  38 

     impura (cfr il levita e il sacerdote della parabola del buon samaritano) 39 

  - quando la persona umana impura entra in contatto con Dio, Dio rende pura la persona impura: cfr Lc  40 

     8,40-56 41 

 d. il concetto di individuo 42 

  - in occidente abbiamo il concetto di persona (corpo + anima) 43 

  - in medio oriente (antico) si ha il concetto di persona come unità 44 

  - quando la persona muore, muore tutta 45 

  - se dopo la morte, la persona torna invita, torna in vita tutta 46 

  - il primo concetto di sopravvivenza che compare nel mondo biblico è la risurrezione (cfr Dn 12, 2-3) 47 

 e. se Abramo, Isacco e Giacobbe sono con Dio non possono essere morti, ma vivi 48 

03. La passione di Lc 22,1-24,3 49 

 a. la narrazione della passione è fatta sullo schema del giusto-martire:  50 

  - Lc 23,47: Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest’uomo era giusto». 51 



  - At 7,55-60: il martirio di Stefano (stesso schema) 52 

 b. Alcune riflessioni sulla cronologia 53 

  §1. Il nostro modo di concepire la cronologia 54 

       GIOVEDI’   |   VENERDI’ 55 

        Cena  Processi  9,00-12,00-15,00 Crocifissione-Buio-Morte 56 

  §2. Impossibile! 57 

 58 

  GIOVEDI’                VENERDI’ 59 

  Cena-Getsemani casa Anna-Sinedrio Caifa-Pilato-Erode-Plato      9,00- 12,00-15,00 Crocifissione-Morte 60 

  §3. Possibile e documentato 61 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 

 cena 

Getsemani 
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Sinedrio 
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12,00 

15,00 

  

 Mc 14,17 

Venuta la sera 

 
 

Gv 18,13 

da Anna 

Lc 22,66 

Appena fu  

giorno 
 

Gv 18,13 

da Caifa 

Gv 18,28 

Era l’alba 

 
 

Lc 23,7 

da Erode 
 

Gv 19,14 

verso 

mezzogiorno 

Mc 15,25.33.34 

Alle nove del  

mattino 
 

Quando fu  

mezzogiorno 
 

Alle tre 

  

  §4. La Pasqua dei Sinottici e la Pasqua giovannea:  62 

   §1. Il doppio calendario: - calendario di Damasco (Antioco IV Epifane) del tempio 63 

          - calendario postesilico        Qumran 64 

   §2. Giovanni = calendario del tempio (venerdì-sabato) 65 

   §3. Sinottici = calendario di Qumran, Giubilei, Enoch 66 

04. La risurrezione 67 

 a. La narrazione:  - gli angeli alle donne          24,1-7 68 

       - l’ottusità degli apostoli verso le donne     24,8-11 69 

       - Pietro al sepolcro           24,12 70 

       - Emmaus              24,13-34 71 

       - Gerusalemme            24,35-49 72 

       - da Betania all’Ascensione         24,50-53 73 

 b. La risurrezione è provata da 74 

  §1. Storicità dei vangeli 75 

  §2. Il sepolcro vuoto: non errore di sepolcro, non morte-apparente, non furto di cadavere 76 

  §3. Le apparizioni: non allucinazioni 77 

 c. Gesù è risorto 78 

  §1. Lazzaro, il figlio della vedova di Nain, la figlia di Giàiro: rivivificazione 79 

  §2. La storia e la finitudine 80 

  §3. Gesù è sottratto alla finitudine 81 

  §3. L’eterno nella storia 82 

 c. Il tema della “conoscenza di Gesù” 83 

  §1. Mc 16,12-13: Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino  84 

       verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non  85 

       credettero neppure a loro. 86 

  §2. Gesù viene conosciuto dalla “Parola” e dal “Segno” 87 


